
EUGUBINO DELL’ANNO Il popolare sacerdote di Torre dei Calzolari ha preceduto SauroMonacelli, c

DonUbaldo Braccini
“Dedicato allamia
storica parrocchia”
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H
avinto don Ubaldo Braccini. E' lui
l'eugubino dell'anno 2009 secon-
do i lettori di Qui Gubbio. Ha otte-

nuto 2.851 voti contro i 2.320 di SauroMo-
nacelli.Ma il divario tra i due non deve trar-
re in inganno. Il capo distaccamento dei vi-
gili del fuoco è stato a lungo in testa, soprat-
tutto nella parte iniziale del concorso, nel
periodo natalizio. Poi, dopo un lungo inse-
guimento negli ultimi 7-8 giorni don Ubal-
do ha piazzato lo sprint decisivo sorpassan-
doMonacelli. Più staccati gli altri: terzo Lu-
ca Uccellani, direttore della Caritas dioce-
sana, quarto il professore Pier Giuseppe Pe-
licci, famoso oncologo salito ancora una vol-
ta, in questi giorni, alla ribalta per una sco-
perta correlata al cancro al seno, quinto
Giacomo Casoli, il giovane calciatore del
Gubbio distintosi in questa prima parte di
campionato. Clamoroso il riscontro del
concorso: 6.184 sms giunti in redazione, di
cui 5.804 voti validi, quasi il doppio della

passata edizione quando ci furono 3.394
contatti, di cui 3.020 voti validi. Una rispo-
sta straordinaria, ben oltre le aspettative. E
veniamo al vincitore don Ubaldo Braccini.
Il popolare parroco di Torre dei Calzolari
ha riassunto nel 2009 la sua ventennale bat-
taglia per la realizzazione della variante per
la nuova Pian d'Assino, versante est, in un
libro "La strada della morte-Il prete che
scocciava". Figura carismatica, lo si ricorda
per millanta battaglie vicino alla gente. "E'
una grande gioia - ha detto don Ubaldo do-
po aver appreso la notizia - il pensiero va
agli altri finalisti che godono tutti della mia
stima e del mio apprezzamento. Franca-
mente non conosco Casoli, purtroppo ho
smesso da qualche anno di frequentare lo
stadio… ". Tanti voti per don Ubal-
do. Da dove arrivano? "Senz'altro
dalla mia parrocchia e in particolare da gio-
vani e giovanissimi. Ma non dimentico le
frazioni che vivono lungo la Pian d'Assino,

quelle liberate dal traffico che portava il pe-
ricolo in ogni momento. Ma anche quelle
della zona ovest, verso le quali, come ho ri-
cordato nel mio libro, homostrato attenzio-
ni portando la questione perfino alla presi-
denza della Repubblica.Mi auguro che pos-
sano vedere la luce quanto prima. Altri voti
sono arrivati anche da Thann dove sono cit-
tadino onorario per tutte le questioni che
ben conoscete (reliquia di Sant’Ubaldo,
cremazione dei tre pini, gemellaggio con la
città francese eccetera)". Altri ancora, ag-
giungiamo noi, sono arrivati dagli appelli
tramite Facebook da un neo comitato nato
sulla rete a tutela della Pian d’Assino. A
chi dedicaquestavittoria? "In pri-
mis alla mia parrocchia che da sempre mi
ha appoggiato e apprezzato in queste opere
di sostegno alle attività umane. Un pensie-
ro va poi alla mia famiglia, al papà e alla
mamma sepolti nel cimitero di Torre dei
Calzolari". La vittoria di don Ubaldo è sen-

za dubbio legata all'attività svolta a fianco
della gente. La battaglia per la Pian d'Assi-
no ma anche quelle a tutela di allevatori e
agricoltori… "Sono stato anche condanna-
to dalle autorità per queste ultime vicende
insieme ad altre due persone, un proprieta-
rio di pecore sgozzate e una signora laurea-
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Record di contatti
Ben 6.184

il Concorso



ASL 1 Il consuntivo del 2009 tra numeri e confronti con il 2008

Ospedale di Branca, aumentano le degenze
Segno positivo anche per i nuovi nati
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capo distaccamento dei vigili del fuoco. Commosso, si racconta
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ta con 110 e lode, anche lei titolare di un
gregge di pecore. Non so che altro potrei fa-
re di più".
ChièdonUbaldo
E' nato a Scheggia il 17maggio 1928. Ordi-
nato sacerdote il 3 dicembre 1950, ha co-
minciato la sua missione, giovanissimo,
nell'allora parrocchia di Sant'Andrea del
Calcinaro, oggi spopolata, dove ha celebra-
tomessa per quattro anni. "Da quella data a
oggi, ogni 30 novembre, giorno di Sant'An-
drea, mi reco sul posto per recitare una pre-
ghiera nei pressi della chiesa rimasta un
ammasso di rovi e sambuchi e nei resti del
cimitero. La casa invece non c'è più. E' sta-
ta demolita e la pietra venduta.Non ci sono
intemperie che tengono. Neve, pioggia,
ghiaccio. Il 30 novembre nonmi ferma nes-
suno ed è così da più di 50 anni", ricorda un
commosso don Ubaldo. Dal 16 gennaio
1955 è parroco di Torre dei Calzolari, dove
ormai è un'autentica istituzione
Albod'oro
Nel 2006 vinse il sindaco Orfeo Goracci
nell'anno della trionfale tornata elettorale,
nel 2007 Marcella Marcelli, popolarissima
cittadina impegnata da sempre in solidarie-
tà, nel 2008 il dottor Mauro Pierotti, presi-
dente dell'associazione Eugubini nel Mon-
do.

GuidoGiovagnoli

Crescono le degenze all'ospedale di
Branca. É uno dei dati emersi durante

la conferenza di fine d'anno della Asl 1, te-
nutasi negli scorsi giorni. A stilare il bilan-
cio del 2009 il direttore generale EmilioDu-
ca. Si registra nelle degenze (ma anche nel-
le nascite) un trend positivo rispetto al 2008
ha spiegato Duca, questo significa che gli
eugubini-gualdesi "sono tornati a curarsi"
all'ospedale di Branca. Il totale dei ricoveri
nel 2008 era stato di 7.604, nel 2009 si è
passati a 8.168 (proiezione), in sostanza un
+ 7.42%. Sono invece 487 nuovi nati (+
6,8% rispetto al 2008). La mobilità attiva
(capacità di attrazione) per la Asl 1 presenta
un incremento rispetto al numero dei casi,
pari al 5% per i cittadini residenti nelle altre
Asl dell'Umbria, mentre la mobilità attiva
extraregionale registra un decremento di cir-
ca l'11%. Si vive più a lungo, con un tasso di
invecchiamento più alto in Alto Chiascio.
Cosa che potrebbe aver fatto aumentare i
costi per la salute. Per quanto riguarda infat-
ti l'assistenza farmaceutica convenzionata
la Spesa pro-capite stimata dalla Asl è stata
per l'Alto Chiascio di 193,08 euro. Nello
stesso periodo del 2008 era stata di 192,72
euro. Positivo il commento su Branca da
parte di Duca, anche se bisogna lavorare
per rendere la struttura ancor più efficien-

te, In merito all'attività distrettuale, il diret-
tore ha evidenziato come l'assistenza territo-
riale sia in crescita. Quasi il 10% degli ultra
sessantacinquenni ha l'assistenza domicilia-
re. Nel distretto dell'Alto Chiascio assisten-
za è stata data a 117 persone disabili (119
nel 2008) di cui 49 (50 l'anno passato) in
centri diurni a gestione diretta e 26 a domi-
cilio (28 nel 2008). Passando ai dati che in-
teressano l'intera Asl il focus sugli scree-
ning rivela che per quanto riguarda il colon
retto, nel 2009 ha aderito alla prima fase
della prevenzione circa il 41%, con una cre-
scita del 6% rispetto al periodo 2006-2008.
Per gli screening del collo dell'utero ha ade-
rito circa il 66% della popolazione e l'obietti-
vo che il direttore generale si prefigge entro
il 2010 è il superamento del 70% .Nel 2009
è migliorata anche la salute negli ambienti
di lavoro, con un decremento degli infortu-
ni del - 10%. A dicembre 2009 è stato ridefi-
nito l'assetto organizzativo dei dipartimenti
ospedalieri costituendo sei dipartimenti
unici aziendali. Per la Asl 1 il bilancio 2009
è stato chiuso in equilibrio. I soldi erogati
dalla Regione e quelli entrati nelle casse del-
la Asl1 sono stati sufficienti per coprire le
spese delle prestazioni erogate. Già appro-
vato il bilancio preventivo del 2010, lo scor-
so dicembre.
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Emilio Duca, direttore dell’Asl 1
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